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Relazione illustrativa dell’Ispettorato 
Interregionale del Lavoro

Conclusioni
Risulta del tutto residuale il dato relativo alle mancate convalide, pari a n. 
1 in Veneto, a fronte di 28 su tutto il territorio nazionale. Per l’esigua con-
sistenza del fenomeno pare presumibile ritenere una buona conoscenza 
dei diritti e degli istituti legati alla condizione di genitore lavoratore. Tale 
diffusione di consapevolezza deve però essere mantenuta alta attraverso 
iniziative di prevenzione e azioni di controllo, per queste ragioni lo scorso 
12 novembre 2018 è stato sottoscritto tra l’Ispettorato Interregionale del 
Lavoro di Venezia e la Consigliera regionale di parità un Protocollo d’intesa 
volto ad intensificare la presenza della Consigliera negli ispettorati per favo-
rire l’integrazione delle esperienze e delle buone prassi e la costruzione di 
una fattiva rete di “intelligence”.
In questo modo i lavoratori e le aziende potranno rivolgersi agli sportelli 
presenti in ogni capoluogo di provincia ed essere messi in contatto con i 
soggetti istituzionali più appropriati al caso che li vede coinvolti. 
Deve inoltre aggiungersi che gli Ispettorati sono impegnati a comunicare 
tempestivamente alla Consigliera eventuali situazioni discriminatorie di ge-
nere, anche collettive, venute alla luce durante le ispezioni o nei colloqui 
con gli utenti agli sportelli. Gli stessi provvedono ad informare gli interessa-
ti, in caso di convalida di dimissioni di lavoratrici e lavoratori con figli di età 
inferiore ai tre anni di vita, della possibilità di un colloquio con la Consigliera 
di Parità, per affrontare situazioni specifiche meritevoli di approfondimento. 
Infine si fa presente che gli ITL trasmettono le informazioni alle 
Consigliere provinciali di parità in merito agli squilibri tra uo-
mini e donne riscontrati in azienda, nel corso dei controlli. 
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Capitolo 6 - Conclusioni
Oggi il tema della parità di genere rischia di apparire alle generazioni più 
giovani una questione superata, una conquista raggiunta. Merito sicura-
mente della scolarizzazione delle giovani donne e della loro progressiva 
affermazione in campi qualificati, sinora appannaggio pressoché esclusivo 
dei maschi.
Ma, guardando meglio nel dettaglio, la fotografia scattata da questa pub-
blicazione sull’occupazione maschile e femminile nelle grandi e medie im-
prese in Veneto - pubbliche e private - conferma che difficoltà, differenze 
e discriminazioni tra uomini e donne nel mondo del lavoro sono ancora 
presenti. E alcune difficili da rimuovere. Come il minor tasso di occupazione 
femminile rispetto a quello maschile e la difficoltà delle donne di conser-
vare un’occupazione a tempo pieno e di fare carriera a causa del lavoro di 
cura, verso i figli piccoli o verso i genitori anziani: un impegno che continua 
a gravare quasi sempre su spalle femminili, in particolare su quelle della 
cosiddetta generazione di ‘mezzo’.
Si potrà incidere in maniera significativa sul tasso di occupazione femminile 
e sollevare quel ‘soffitto di cristallo’ che continua a frenare le carriere ‘in 
rosa’ solo se si riuscirà a far sì che le donne - ma anche gli uomini- riescano 
a gestire meglio gli impegni di famiglia e del lavoro; solo se e le organizza-
zioni del lavoro riusciranno a diventare più flessibili e a misurare il lavoro più 
sui risultati che sulla presenza. Il ruolo della Consigliera regionale di parità 
è anche questo: essere osservatorio di esperienze di conciliazione e di fles-
sibilità e diventare laboratorio, anche attraverso strumenti di monitoraggio 
come questi, di pratiche innovative che favoriscano formazione e professio-
nalità, occupazione ed esercizio delle responsabilità familiari. Considero, 
quindi, di grande importanza questo lavoro di monitoraggio capillare e pe-
riodico e le ‘alleanze’ che siamo riusciti a costruire negli anni in Veneto con 
l’Ispettorato interregionale per il lavoro, e ora con gli Spisal, per misurare 
e promuovere il benessere nei rapporti di lavoro. Il ‘modus operandi’ della 
vigilanza attiva e operosa degli ispettori e la consulenza attenta resa ai la-
voratori ma anche ai datori di lavoro, come documenta il capitolo dedicato 
alle dimissioni volontarie, indica come sia sempre possibile intervenire in 
maniera costruttiva, aiutando donne e uomini a prendere consapevolezza 
delle proprie possibilità e dei propri diritti e favorendo cambiamenti positivi 
nell’organizzazione aziendale.
Tra le nuove sfide che la società veneta è chiamata ad affrontare nell’imme-
diato futuro c’è l’invecchiamento della popolazione: entro il 2030 un veneto 
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su quattro avrà più di 65 anni. Non è certo pensabile che questa ‘rivolu-
zione’ demografica possa essere affrontata con l’attuale organizzazione dei 
tempi di vita e di lavoro, con una semplice compensazione tra le diminuite 
responsabilità genitoriali (culle vuote) e le aumentate cure assistenziali (in-
cremento dei non autosufficienti). Di fronte a questo cambiamento epocale, 
che investe famiglia e società, servirà sempre più ‘sparigliare’ le logiche di 
genere: invecchiamento attivo, da un lato, e assistenza ai congiunti non 
autosufficienti, dall’altro, sono due fenomeni speculari che dovranno coin-
volgere uomini e donne, con medesime opportunità e con nuovi strumenti 
di flessibilità e logiche premiali, sia aziendali che previdenziali. Forme di ‘la-
voro agile’, una diversa declinazione dei ‘congedi familiari’ e dei ‘permessi 
di paternità’, forme di tutoraggio professionale che valorizzino l’esperienza 
degli ex lavoratori sono alcune delle ipotesi di lavoro che la Consigliera di 
parità sta suggerendo e promuovendo in tutte le sedi di studi e di confronto 
istituzionale e contrattuale.
Se le donne in Veneto vedono oggi più vicino l’obiettivo della parità di ge-
nere, lo devono soprattutto alla scuola e alla formazione. I dati dimostrano 
non solo che le donne hanno recuperato un gap culturale (nella fascia di età 
tra i 30 e i 34 anni le donne laureate superano gli uomini), ma che scuola 
e università sono il primo terreno di gioco per superare antiche discrimina-
zioni e promuovere quella cultura del rispetto e delle pari opportunità che 
consente ai giovani di oggi di investire sul futuro con pari aspettative e pari 
strumenti. Ma anche su questo fronte non possiamo abbassare la guardia. 
Da un lato ci sono segnali - dal bullismo in classe alle violenze di genere – di 
una persistente difficoltà educativa nell’affrontare il percorso di alfabetiz-
zazione alla sfera emotiva e di scoperta della reciprocità. Dall’altro, anche 
queste pagine  dimostrano che continuano a pesare invisibili ‘confini’ che 
precludono alle donne percorsi di studio, ricerca e qualificazione in ambiti 
scientifici, sino ad ieri pensati come esclusivo campo di interesse maschile. 
Scuola e università sono, quindi, in prima linea nel pensare al futuro occupa-
zionale delle donne e ad una società che riconosca pari dignità e reciprocità 
di genere. Per questo la Consigliera di parità del Veneto e la Regione hanno 
coinvolto gli atenei del territorio regionale, e in particolare l’università di 
Padova, in una nuova intesa istituzionale che orienti le politiche sociali ed 
economiche a declinare sempre, e in ogni contesto, l’obiettivo delle pari 
opportunità. A cominciare dal supportare le studentesse capaci e meritevoli 
a mettersi in gioco senza remore e a sviluppare talenti e opportunità in ogni 
campo del sapere e delle professioni. Solo la piena partecipazione delle 
donne ai mondi della cultura e della ricerca e alla progettazione del futuro 
sarà garanzia di una società senza discriminazioni, che riconosca a tutti pari 
diritti e pari opportunità di realizzazione.
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